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I ' . .- »  4 . \ \  -  H .à h .M  Mi MXXX VI1L

rkA i>(« I o i  L iuti

b̂tcnpwrum

KKcTOtt M\wNllK.V»

£t
CA N LILLA ftin

l in a  grande ovazione suggella l ’ispirato e 
nobilissimo discorso del M inistro, d i cui il no
stro breve riassunto non consente che una pal
lida im m agine . I P rincip i lo ringraz iano  con 
viva effusione m entre tutti i presenti rinnovano 
i più fervidi app lausi.

Si compie qu in d i il rito solenne de lla  no
mina d i S. A . R . il Principe di Piemonte a 
professore « honoris causa » d e ll’Ateneo.

11 Rettore M agn ifico  legge il bellissim o testo 
dettato in latino  dal prof. Stam pini e ripro
dotto su una ricca pergam ena m in iata . Esso 
conclude la m otivazione così:

« Ad hanc Collegii doctissimi sententiam liberissi
me et cupidissime accedentes —  Nos, Silvius Pivatm, 
Kector Magnificat —  qua sumus pota tate prue diti —  

Adsentiente Balbino Giuliano excellentissimo Regis 
Administro Civili Nationis Educatami Procurati due — 
HUMBERTUM A SABAUDIA, PEDEMONTE 
PRINCIPEM —  professorem « honoris causa » in re
gia Uni versi tate Studiorum Taurinensi esse declaramus 
Eumque Ordini Professorum jurisprudentiae adscribt 
lubemus, atque Augustissimo Principi in manus ha<

Interas tradimus, quae honorem Celsitudini Regii Prin- 
(ipis Pedemontis tributimi testificentur et confirment».

La consegna della pergam ena si compie tra 
le più calorose ovazioni. S. A . R. rinnova i suoi 
alti ringraziam enti a S . E. il M inistro e al Ret
tore. Q uindi chiam a a sè i componenti il Se
nato Accademico e i professori della Facoltà d i 
G iurisprudenza, e li saluta tutti affabilm ente.

T erm inata così la cerimonia fra mezzo al 
più vivo entusiasmo, i Principi lasciano l ’au la  
magna e ricompaiono nel cortile d e ll’A teneo, 
dove li accoglie una dimostrazione m em ora
bile per parte d i tutti g li studenti, i qua li p ro 
rompono in fragorosissim i applausi, che diven
tano veramente delirio , quando i Princip i con 
nobilissimo gesto si d irigono per l ’am pio sca
lone verso d i loro. L a  dimostrazione continua 
per tutto il tempo in cui i Principi si tratten
gono n e ll’Ateneo e si rinnova entusiastica a lla  
loro uscita per parte d e ll’immensa accolta de
gli studenti, che commossa e festante li accom
pagna sino al Palazzo Reale.
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